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Nel mondo, a dicembre, saranno 80 milioni gli utenti collegati in rete, nel nostro paese appena 150 mila

Internet, l’Italia è ancora indietro
Colpa di tutti, anche dei provider
Il ritardo nella cultura informatica, l’assenza delle grandi aziende, la mancanza di un piano del governo. Le responsabilità
dei fornitori di accessi e di servizi che da noi sono quasi duecento. Attenzione alle super-offerte. Miniguida alla scelta.

Isdn, un cybernirvana
per gli internauti

Gli analisti dimezzomondososten-
gono che entro quest’anno gli abbo-
nati adInternetsarannopiùdiottan-
ta milioni. Quasi il doppio di quanti
nonfosserounannofa.Eseilritmodi
crescita continua ad essere quello
previsto dalle società di ricerca di
mercato,allavigiliadelTerzoMillen-
nio gli internettisti accertati potreb-
bero essere più di trecento milioni.
Come dire un accesso Internet per
ciascun bambino, uomo, donna, an-
zianod’Europa.

Chiaramente dire che tanti sono i
connessinonbasta. Interessanteèsa-
pere come sono distribuiti. Se la real-
tà statunitensecidicediunadiffusio-
nevasta,diunusogeneralizzato,per-
sino penetrante della rete, sostenuta
da un decisa politicagovernativache
ne fa la frontiera con la quale si misu-
rerà nei prossimi anni il sistema eco-
nomico e sociale, altrove vi sono si-
tuazioni fortemente differenziate.
Per l’Europa funziona perfettamente
l’immaginedella«macchiadi leopar-
do».SveziaeFinlandiasonovicineal-
la saturazione del mercato, la Gran
Bretagna volaalta eveloce, laFrancia
èinritardomastarecuperandograzie
anche ad un forte impulso dei poteri
pubblici. L’Italia invece è desolante-
mente indietro. Da noi vale il “tutti
neparlano”.

A differenza dei telefonini, che
hanno vinto probabilmente più per

per la loro capacità di imporsi come
status symbol che per un inaspettato
slancio di modernità che ha conta-
giatoimillecampanilidellapenisola,
Internetnon dàvisibilità. Anzi, se c’è
un elemento che caratterizza gli in-
ternauti è la loro riluttanza a socializ-
zaresenzailtramitedelcomputer.

Oggi Internet è diffusa soprattutto
trachigià lausaperragioniprofessio-
nali. Studenti universitari che sfrut-
tano gli accessi (solitamente gratuiti)
fornitigli dai loro atenei, ricercatori,
persone che lavorano in aziende do-
ve la rete, nella sua duplice incarna-
zionedi Internete Intranet (laversio-
ne interaziendale della rete). Per il re-
sto siamo ancora ai piccoli, forse pic-
colissimi numeri. Forse centomila,
forse centocinquantamila abbona-
menti. Ancora troppopochiperesse-
reunnumerosignificativo.

Leragionidiquestoritardononso-
no naturalmente solo legate ai com-
plessiesibizionisticidegliitaliani.C’è
un drammatico ritardo di cultura in-
formatica. Il computer restaunacosa
di cui si parla o con cui si gioca. Pun-
to. Mac’èancheunapaurosaassenza
dellegrandiaziendechenonsembra-
no voler usare la rete per dare servizi
reali allagente.Ec’è ildrammaticori-
tardo dei poteri pubblici che non so-
no ancora riusciti ad elaborare una
strategia unitaria e convicente. Se da
una parte, infatti, ci sono ammini-

strazioni comunali, come quella di
Bologna ad esempio, che tentano di
incentivare intutti imodi l’accesoal-
la rete anche offrendo ai cittadini
connettività gratuita, dall’altra ilGo-
verno sembra non essere interessato
a definire un piano d’azione convin-
cente,anchesenonnecessariamente
ambizioso ma almeno permeato di
unapuntadivisionarietà. Ilpasticcio
delletariffetelefonicheagevolate(un
decreto che ha scatenato le ire di tut-
ti, fornitori di accesso e utenti, ritira-
totregiornidopoessereentrato invi-
gore) è un esempio eloquente della
confusioneesistente.

Mase siamo in ritardo è anche per-
ché sono pochi, in Italia, i fornitori
Internet con un servizio di qualità e
sono ancor meno quelli presenti su
tutto il territorio nazionale. Benché
siano certamente più di duecento le
aziende che vendono connettività
alla Rete, quelle con una propria
struttura di accesso si contano sulle
dita di unamano. Inquesti casipaga-
reunpo’dipiùsignificagarantirsiun
servizio superiore. Nelle schede qui
sotto vi diamo i riferimenti di alcuni
fornitori nazionali. Ma è possibile
trovarne in ogni città. Diffidate però
di chi vi offre troppo per poco. Ri-
schiatedipassarelenottiinattesache
viarriviquellapaginasulcomputer.

Toni De Marchi

Il profumo della rete

E adesso c’è anche l‘ Isdn. Ovvero la telefonia digitale per arrivare
più veloci alle pagine Internet che vi interessano. È stato Tin, il
provider di Telecom Italia, ad offrire per primo questa opzione
che adesso è stata estesa a tutti i suoi punti di accesso nazionali. E
nelle ultime settimane anche altri, tra questi McLink, Flashnet e
Galactica, hanno esteso la loro offerta per comprendere la rete
digitale. La ragione di questa esplosione è facilmente
comprensibile: da luglio le tariffe Isdn sono state equiparate a
quelle della rete analogica, e anche la trasformazione
dell’impianto costa appena 100 mila lire. L’Isdn utilizza la rete
telefonica normale per servizi di telefonia vocale e di
trasmissione dati in formato digitale. Ciò garantisce una
maggiore affidabilità, una qualità superiore ed un uso più
efficiente della rete. Trasformare un impianto domestico in Isdn
comporta parecchi vantaggi, anche a chi non abbia particolari
esigenze Internet. Sulla stessa linea telefonica si possono infatti
avere due canali, ciascuno con il proprio numero, e utilizzando
un semplice adattatore è possibile collegare all‘ Isdn tutti gli
apparecchi telefonici e fax esistenti. Chi invece volesse usare
apparecchi Isdn, può sfruttare servizi avanzati, come
l’identificazione del numero chiamante, il cosiddetto Caller ID.
Ma i vantaggi più evidenti sono per gli internettisti. Chi oggi è
abituato a velocità di trasferimento di due, tre kilobyte al
secondo al massimo, potrà vedere i suoi collegamenti schizzare a
sette, otto e (qualche volta) anche nove kilobyte al secondo. Un
vero Cybernirvana.

Telecom Italia Net
ha assorbito
Video On Line

Va a McLink
il titolo di provider
più sperimentato

Italia On Line
la proposta
dell’Olivetti

Flashnet
col servizio
Traveller

Galactica
connette
a 56 kilobit

Telecom Italia Net (http://www.ti-
n.it) è il provider che fa capo a Tele-
com Italia, dopo che questa ha as-
sorbito le attività di Video On Line,
l’ambizioso progetto dell’editore
sardo Nicola Grauso durato lo spa-
ziodiduestagioni.Tinoffresiacon-
nettività su linea normale a 28.8 ki-
lobit/secondo,chesulineaIsdna64
kilobit/secondo. I punti di accesso
sono distributi su tutto il territorio
nazionale.Latariffadiabbonamen-
to base con accesso illimitato si
chiama Flat e costa 477 mila lire
l’anno,comprensivadi trecaselledi
posta elettronica, mentre quella
Isdn(cheinclude240orediconnes-
sionel’anno,quelleinpiùcostano3
mila lire ciascuna) costa 714 mila li-
re l’anno. Sono disponibili altre for-
mule. Informazioni al numero ver-
de167018787.

McLink (http://www.mclink.it) è
uno dei primissimi operatori tele-
matici italiani, operante da molti
anni con una propria offerta tele-
maticachesiètrasformatainvendi-
ta di connettività Internet. Operan-
te attraverso un centinaio di punti
di accesso sparsi in tutte le regioni,
dai nodi principali di Roma, Mila-
no, Napoli e Firenze sono disponi-
bili anche connessioni Isdn e col
nuovo standard x2 di Us Robotics a
56kilobit/secondosulineaanalogi-
ca. L’abbonamento base costa 290
milaliresenzalimitazioniditempo,
con una casella diposta elettronica,
mentre quello Isdn è fissato a 590
mila lire l’anno, con 50 ore di con-
nettivitàalmese.Leoresupplemen-
taricostano3milalirepiùIva.Infor-
mazioni si possono avere allo 06
418921

Italia OnLine (http://www.iol.it)è
la proposta siglata Olivetti per l’ac-
cesso alla rete. Offre inoltre una se-
rie di servizi aggiuntivi, ma usa in
parte dei software proprietari e non
è semplicissima da avviare. Anche
Iol dispone di punti di accesso in
tutta Italia, con una rete di vendita
piuttosto estesa. L’abbonamento
annuosenza limiti di temposichia-
ma Full 365e costa249mila lire tut-
to compreso. Per chi non volesse ri-
schiare subitounabbonamentoan-
nuale, ci sono varie altre formule
(anchemensili)oltreallapossibilità
di comperare in edicolaOnline Ma-
gazine che contiene il software ne-
cessario e dà l’accesso a Internet per
due mesi, ma soltanto per mezz’ora
al giorno. Informazioni e abbona-
menti telefonandoalnumeroverde
167266198.

Flashnet (http://www.flashnet.it)
dichiara duecento punti di accesso
nazionali ed ha formule di abbona-
mento che partono da 250 mila lire
(offerta promozionale per clienti
privati) per un accesso sulla rete
analogica senza limiti di tempo. Per
chipreferisse lavelocitàdeldigitale,
le connessioni Isdn sono vendute a
357 mila lire l’anno con un’ora al
giorno di conessione (non cumula-
bile)o545milalirecondueoregior-
naliere, sempre sulla rete digitale.
Per iglobe-trotters,Flashnetmettea
disposizione il servizio Traveller
che consente di connettersi daoltre
400 località in tutto il mondo, rea-
lizzatoincollaborazioneconEunet,
uno dei maggiori fornitori di con-
nettività Interneteuropei. Informa-
zioni e abbonamenti all‘ 167
266198.

Galactica (http://www.galacti-
ca.it) è uno dei provider italiani che
offrono la possibilità di usare la
nuova tecnolgoia x2 messa a punto
da Us Robotics che consente con-
nessionia56kilobitalsecondosulle
normali linee telefoniche analogi-
che. Questo provider, che ha sede a
Milano ma punti di accesso un po’
dappertutto,offreabbonamentiba-
se su linea analogica commutata a
357 mila lire l’anno, senza limiti di
tempo. Ma è possibile fare abbona-
menti per uno, tre o sei mesi. Esiste
anche una formula “top” con due
caselle postali e spazio sul web. Co-
sta50mila lire inpiù,oltrel’iva.Chi
volesse usare la rete Isdn deve inol-
treaggiungere a queste cifre un sup-
plementodi mezzomilionepiù Iva.
Informazioni per gli abbonamenti
allo0267076322.

Navigator
Per l’uomo
che non deve
mai digitare

Poteva mancare il
cyberprofumo? Incuranti
del preteso assunto
sociologico che vede i
navigatori della rete
isolati e solitari davanti al
loro computer, la società
Canoe ha tirato fuori una
linea di profumi per
internauti e l’ha chiamata,
indovinate, “Navigator”.

Lo slogan che l’accompagna è “Chart Your Future”, traccia il
tuo futuro, “perché un uomo che ha il controllo sul suo
destino è attraente e desiderabile”. Ha naturalmente anche
un sito Internet all’indirizzo http://
www.chartyourfuture.com dove è possibile cimetarsi in una
specie di videogame aromatico ed eventualmente fare
acquisti (veri) nel loro negozio elettronico.

Il progetto messo in pedi da un antropologo e da due scienziati che lavorano sul «riconoscimento vocale»

La ricerca di un nuovo linguaggio arriva a «Plancton»
L’esplorazione dei meccanismi bilogici e culturali in base ai quali ci facciamo «un’idea del mondo». Come cambia la multimedialità.

Rating
per i Web
italiani

Nuovi problemi
di sicurezza
per Netscape

Oscar Gemma de Julio non aveva
ancora trent’anni quando comin-
ciò a discendere i seimilasettecento
kilometri di fiume che lo portarono
daIquitosinPerùfinoalBrasile.Vis-
se dei quadri in cui rifluiva il colore
dei popoli e dei paesaggi attraversa-
ti. Poi fu in Africa e Oriente, in un
viaggio continuo attraverso paesi
ed espressioni culturali differenti.
Un viaggio che è la trama del suo
percorso artistico. Il rifiuto della
frontiera culturale è la spinta che lo
anima, il «trans-nomadismo» il suo
modellod’ispirazione.

Negli stessi anni l’ingegnere nu-
cleare Mauro Annunziato, attual-
mentedirettorediricercapressol’E-
NEA, era impegnato nello studio
delle Teorie del Caos alla California
University, e Piero Perucci, inge-
gnere elettronico, conseguiva al
MIT di Boston il diploma di «rico-
noscimento vocale automatico»,
perlavorarepoipressol’IBMel’Uni-
versità di Roma nel campo della de-
codifica e sintesi in temporeale del-
lavoce.

Strade diversee,almenoall’appa-
renza, inconciliabili: da una parte,
l’esplorazione nomadica diO.G.de
Julio delle radici espressive di anti-
che culture, dall’altra la rigorosa ri-
cerca di uomini di scienza che inda-
gano l’origine caotica dei fenomeni
naturali, e sfidano la complessità
del linguaggio naturale progettan-
do«macchineparlanti».

L’incontro avviene nel 1994. Na-
sce «Plancton», cheunisce inunco-
mune percorso artistico le diverse
esperienze.

«Plancton»èanzituttounpercor-
so di contaminazione fra differenti
tecniche e linguaggi espressivi. Ma
Plancton è soprattutto una origina-
le ricerca «alle radici» della multi-
medialità, l’esplorazione del com-
plesso insieme di meccanismi-bio-
logici, percettivi, culturali e sociali-
grazie ai quali ci «facciamo un’idea
del mondo» e comunichiamo con i
nostrisimili.

«La ricerca di un nuovo linguag-
gio-affermanoimembridelgruppo
- basato su interazioni tra l’osserva-

tore ed elementi come suoni ed im-
magini digitali, pitture, videoproie-
zioni, pone al centro dell’attenzio-
ne il tema della percezione attiva,
ovveroquell‘ insiemedistimolazio-
ni e reazioni che si instaurano tra
noi e la realtà circostante da cui di-
pende la nostra visione del mon-
do».

Nellestampeedia-proiezionidel-
la raccolta «Nagual», ad esempio,
l’ispirazione nasce dall’omonima
figura mitica presente nella tradi-
zione sciamanicadell’AmericaLati-
na.

Il Nagual è (per la nostra cultura)
il Caos, il «non comprensibile», che
emerge in noi attraversoformecan-
gianti e percezioni fuori dalla realtà
ordinaria.

Per lacostruzionedelle immagini
è stata sfruttata la capacità del com-
puterdielaborareimmaginiadiver-
se scale di grandezza. L’osservatore
ha così la possibilità di scegliere ar-
bitrariamente la scala di osservazio-
ne.

Ma poichè al variare della scala si

osservano complessità e strutture
diverse,diversesonoancheleforme
dipercezionedella realtàchediven-
gonopossibili.

«Interno caotico», «Labirinti» e
«Il branco» sono invece esempi di
un’immersione totale nel mondo
della creatività caotica applicata
contemporaneamnte ai suoni e alle
immagini pittoriche artificiali. In
queste opere gli «oggetti» generati
sono il risultato della sovrapposi-
zione caotica di una moltitudine di
elementigeometriciedicone.

Da questi elementi iniziali, non
piùriconoscibiliallafinedelproces-
so, emerge un principio di auto-or-
ganizzazione estetica che propone
ancheunintensoconcettodimulti-
medialità: quello di una stessa«ani-
ma» che trasmuta in diverse forme
mediali.

Da pochi giorni una panoromica
delle opere di Plancton è anche in
Internet (http://www.plan-
cton.com).

Michele Fabbri

Tutela dei minori in rete, senza cen-
sura. Il progetto per la creazione di
una «Rating Agency Italiana» - che
saràanchelaprimainEuropa-èstato
messo a punto all’Università di Bolo-
gna in collaborazione con l’associa-
zione telematica «Città invisibile».
La «Bozza di codice di autoregola-
mentazione» diffusa il 22 maggio
scorso dal Ministero delle Poste e Te-
lecomunicazioniprevedeinfattiper i
fornitori l’obbligo di classificare le
proprie pagine con un’agenzia di ra-
ting riconosciuta. Ai vari siti verran-
no quindi rilasciate «etichette elet-
troniche» con descrizione e certifica-
zione dei contenuti delle pagine in-
ternet italiane in categorie predefini-
te (come, ad esempio, violenza, sesso
e pubblicità). L’etichetta verrà inseri-
ta nella pagina e il browser la inter-
preterà. In questomodo si potràdefi-
nire un livello per ogni categoria, ol-
tre il quale il browser bloccherà l’ac-
cesso alla pagina. L’agenzia che sta
per nascere in Italia si ispira allo stan-
dardgiàutilizzatodanumeroseagen-
ziediRatingstatunitensi.

Ancora problemi di sicurezza per i
softwaredinavigazionesuInternet.
Un ricercatore dell’Università della
California di Santa Barbara ha sco-
perto tre “bugs” nella nuova versio-
ne 4.02 diNetscapeCoomunicator,
di cui è appena iniziata la distribu-
zione.

Questi errori sonolegatiall’utiliz-
zo di JavaScript nel browser di Ne-
tscape che creano dei problemi par-
ticolarmente gravi. Un program-
matore che conosca questo proble-
ma può facilmente collocare attra-
verso la rete un programmino-spia
chemonitorizza l’attività di un bro-
wser e farsi ritrasmettere tutto quel-
lo che avviene, compreso ad esem-
pio numeri di carte dicredito oaltre
informazioni personali. L’intrusio-
ne può avvenire attraverso i “coo-
kies”. Netscape sta lavorando ad
una modifica di Communicator.
Microsoft, da parte sua, ha fatto sa-
pere diaver testato le dueultimeve-
rioni del suo Internet Explorer e di
non aver riscontrato questo genere
diproblemi.

Pure Ronaldo
arriva
in linea

«Benvenuti nella pagina del
miglior giocatore del
mondo»: così Ronaldo,
fregiandosi del titolo
riconosciutogli dalla Fifa nel
’96, accoglie i visitatori del
suo sito web. Le pagine
sono al momento in inglese
e portoghese ma presto
avranno un’opzione anche
in italiano e spagnolo. Ci
sono 4 sezioni: «notizie
della settimana», «storia
dell’atleta», «sguardo
nell’intimità» e «parla con
Ronaldo». L’indirizzo (a chi
interessa) è: (http://
www.ronaldo.com.br.).


